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 MIUR.AOODRVE-Uff.4/ 1087/C27A                                                       Venezia, 31.01.2012
Ai Sig.ri Dirigenti 

delle Scuole statali e paritarie

di ogni ordine e grado del Veneto

LORO SEDI

                                                                                   e p.c. Ai Dirigenti degli UST

Ai Dirigenti Amm.vi e Tecnici dell’USR 

LORO  SEDI
OGGETTO: Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per
                            l’anno scolastico 2012/2013 
Si evidenziano alla particolare attenzione delle SS.LL., con preghiera di attenta lettura e considerazione, la C.M. n. 110 del 29 dicembre 2011 e la CM n. 14 del 23 gennaio 2012, pari oggetto, che disciplinano le iscrizioni  alle scuole dell’infanzia e alle classi delle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2012/2013 ed hanno come principali destinatari le famiglie, le Istituzioni scolastiche, le Direzioni scolastiche regionali con i relativi Uffici territoriali, le Regioni e gli Enti Locali.

Il riferimento al complesso della normativa, che attualmente regola gli ordinamenti della scuola dell’infanzia e della scuola del primo e del secondo ciclo, viene puntualmente richiamato, perché solo dall’esame dei diversi dispositivi possono emergere tutte le indicazioni utili  a quello che si configura non solo come un importante adempimento amministrativo e gestionale, ma anche e soprattutto come occasione di confronto, di dialogo e di collaborazione con le famiglie e con i diversi soggetti che, a vario titolo, sono competenti o coinvolti.  
In particolare si sottolineano di seguito i punti maggiormente rilevanti.
Termine di scadenza: 20 febbraio 2012, per ogni ordine e grado di scuola, compresi i percorsi di istruzione e formazione professionale (qualifiche di durata triennale).
Scuola dell’infanzia: 
Rilevano le condizioni di accesso e di precedenza  rispetto all’età; le condizioni per l’eventuale ammissione anticipata; le situazioni relative alle zone montane, piccole isole e piccoli comuni; gli orari di funzionamento; la prosecuzione delle “classi primavera”.
Scuola primaria: oltre alle condizioni di accesso per età, si evidenzia che, all’atto dell’iscrizione, la scuola deve mettere a disposizione delle famiglie il proprio POF affinché le stesse possano esprimere le proprie opzioni rispetto alle possibili articolazioni orarie settimanali. 

Si sottolinea, a questo proposito, che “l’accoglimento delle opzioni fino a 30 ore settimanali o per il tempo pieno è subordinato alla esistenza delle risorse di organico e alla disponibilità di adeguati  servizi, circostanze queste che dovranno essere portate a conoscenza dei genitori all’atto dell’iscrizione, e che “l’adozione del modello di 24 ore settimanali si rende possibile solo in presenza di un numero di domande che consenta la formazione di una classe”.
Inoltre la circolare dispone: “con riferimento alle diverse opzioni, le istituzioni scolastiche organizzano le attività didattiche tenendo conto dei servizi attivabili e delle consistenze di organico”. 
Scuola secondaria di primo grado: 
Si vedano le note relative all’iscrizione negli Istituti  Comprensivi, nonché quanto precisato in ordine alle articolazioni orarie settimanali. Si sottolinea a questo proposito che “All’atto dell’iscrizione, i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale esprimono le proprie opzioni rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale, che, in base all’art. 5 del Regolamento, approvato con DPR n. 89/2009, è così definito: 30 ore oppure 36 ore elevabili fino a 40 ore (tempo prolungato), in presenza di servizi e strutture idonee a consentire lo svolgimento obbligatorio di attività in fasce orarie pomeridiane e subordinatamente all’esistenza di risorse di organico”.

Obbligo di istruzione:
La C.M. evidenzia alcuni passaggi importanti in ordine a tale prescrizione, relativi alla responsabilità condivisa (Genitori, Istituzioni scolastiche, Amministrazione, Regioni ed Enti locali) e alle modalità di assolvimento dello stesso (compresa l’istruzione familiare), nonché alla sua necessaria verifica al fine di contrastare la dispersione scolastica per la cui prevenzione il ruolo delle Scuole e degli Uffici territoriali, in coordinamento con gli Enti locali e con la Regione, risulta assolutamente strategico.

Scuola secondaria di secondo grado
I nuovi percorsi dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali, già avviati nell’anno 2010/11, trovano completezza nelle Indicazioni nazionali e nelle Linee guida emanate con specifici provvedimenti.
La C.M. 14 del 23.01.2012, inoltre ha reso noti gli elenchi nazionali delle opzioni relative alle classi terze  degli Istituti Tecnici e agli Istituti Professionali.

Si richiama la massima attenzione delle SS.LL. su quanto disposto relativamente ai trasferimenti d’iscrizione.
Iscrizione ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)
Si raccomanda un’attenta lettura del punto in oggetto e si rinvia in particolare alla nota prot. n. 975/C23E del 25.01.2012, a firma congiunta USR per il Veneto-Regione Veneto, contenente le indicazioni relative all’IeFP. Si ritiene utile evidenziare che  possono iscriversi a detti corsi gli studenti che intendano conseguire solo i titoli di qualifica triennali di cui al Capo II, punto 2, delle Linee guida.
Iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado di studenti con cittadinanza non italiana
Si richiama la particolare attenzione su quanto chiarito  nello specifico paragrafo  della C.M. n. 465 del 27 gennaio 2012 in merito all’iscrizione, negli istituti di istruzione  secondaria di secondo grado, di studenti con cittadinanza non italiana.   
Iscrizioni “on line”
Nell’ambito del progetto “scuola in chiaro” è possibile per le famiglie che devono iscrivere i propri figli al primo anno della scuola primaria, al primo anno della scuola secondaria di primo grado (qualora l’iscrizione non avvenga d’ufficio) o al primo anno della scuola secondaria di secondo grado, procedere on line, attraverso il servizio attivato sul sito internet del Ministero. Tale servizio è disponibile anche per le classi intermedie, nel caso di cambiamento di istituzione scolastica o nuovi ingressi.
Per eventuali chiarimenti sono messe a disposizione delle istituzioni scolastiche, oltre alle indicazioni operative di cui alla nota prot. n. 6865 del 30 dicembre 2011, le FAQ all’indirizzo www.istruzione.it.

Insegnamento  della religione cattolica e attività alternative 
Quanto alle scelte previste dalla legge in ordine all’insegnamento della Religione cattolica e delle attività alternative programmate nel POF, vanno fornite ai genitori e agli studenti precise indicazioni in merito, poiché si ricorda che “la scelta ha valore per l’intero corso di studi e, comunque, in tutti i casi in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo entro il termine delle iscrizioni esclusivamente su iniziativa degli interessati”.

Limite accoglimento domande iscrizione – Criteri precedenza in caso di iscrizioni in eccedenza 

La C.M. n. 110 del 29.12.2011 precisa che le domande di iscrizione possono essere accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica, limite definito sulla base delle risorse di organico e dei piani di utilizzo degli edifici scolastici predisposti dagli Enti Locali competenti (numero delle aule disponibili).
Si ricorda l’obbligo di comunicare per iscritto, con urgenza, alle famiglie interessate l’eventuale mancato accoglimento dell’iscrizione, motivandone le ragioni anche con riferimento ai criteri di precedenza  definiti in  apposita delibera del Consiglio di circolo/istituto. 
Iscrizioni a.s.2012/13 - Anagrafe nazionale studenti
Si richiama l’attenzione sugli adempimenti relativi alla comunicazione a SIDI delle iscrizioni cartacee e on line, descritti nella nota del MIUR  prot. n. 326 del 25.1 2012, consultabile  nella rete INTRANET, che consentono di realizzare il necessario raccordo con l’Anagrafe Nazionale degli alunni.  
                                                                                                      Il Vice Direttore Generale
                                                                                                       F.to  Gianna Marisa Miola
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